
Elezioni Nessuna preferenza espressa per i candidati. L'importante è "che viva per l'università e non di università'
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FIRENZE - A una settimana dal
primo turno elettorale (3-4 giu-
gno) i sindacati dei docenti
dell'Università di Firenze, Cnu
e Uspur, definiscono l'identi-
kit ideale del prossimo Retto-
re. Nessuna preferenza per

____ "Non deve
arroccarsi in una

torre d'avorio"

questo o
quello dei 5
candidati
(Paolo Ca-
retti, Guido
Chelazzi,
Alberto Del
Bimbo, San-
dro Rogari e

Alberto Tesi), ma una serie di
indicazioni di qualità e di
obiettivi che le due organizza-
zioni sindacali, rappresentate
dai professori Vincenzo Vec-
chio e Francesco Martelli, sug-
geriscono all'elettorato. Il
prossimo Rettore deve innan-

zitutto tener conto di due fatti:
l'università non è un'azienda,
e dunque non conta esclusiva-
mente l'aspetto monetario; i
contenuti del Sapere non sono
un prodotto industriale come
tanti, destinato a generare
profitto. Tra le cose da evitare:
persistere nelle pratiche di ne-
potismo o di favoritismi, esse-
re un demagogo, o un monar-
ca, e non saper governare con
lungimiranza e con capacità di
ascolto, arroccarsi in una torre
d'avorio, invece di offrirsi al
dialogo, limitare il ruolo pub-
blico al taglio dei nastri senza
promuovere innovazione. Oc-
corre piuttosto: adottare un
modello di governo e di rappre-
sentanza universalistico che
alimenti il senso di apparte-
nenza di tutte le componenti al
mondo universitario, essere

un buon comunicatore, essere
un leader che promuova ricer-
ca, cultura e formazione, met-
tere a frutto un patrimonio di
esperienze e competenze ade-
guatamente maturato. E' dun-
que importante che il Rettore
sia nuovo, ma non un "gover-
natore acerbo", in particolare
il Rettore ideale dovrà impe-
gnarsi nel trasferimento sia
tecnologico sia culturale sul
territorio, ascoltando le esi-
genze di tutte le componenti
dell'ateneo. Infine, essere una
persona libera da condiziona-
menti politici e corporativi, ca-
pace di privilegiare la concre-
tezza con azioni mirate all'in-
novazione gestionale, scienti-
fica e didattica dell'Ateneo, in
uno spirito alternativo al mo-
dello di governance preceden-
te.
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